
 
ALLEGATO A 

(Delibera G.C. N. ___ del ____/____) 

 

LINEE D’INDIRIZZO IN ORDINE ALLA CELEBRAZIONE  

DEI MATRIMONI CIVILI E ALLA COSTITUZIONE DELLE UNIONI CIVILI 

 

Le presenti linee d’indirizzo disciplinano le modalità di organizzazione del servizio comunale, 

incaricato delle attività connesse alla celebrazione dei matrimoni civili e alla costituzione delle 

unioni civili. 

La celebrazione del matrimonio civile è un’attività istituzionale garantita e regolamentata dal 

Codice Civile, in particolare dall’Art. 106 all’Art. 116, così come la costituzione delle unioni civili, 

disciplinata dalla Legge 20 maggio 2016 n.76. 

Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, ai sensi dell’art.1 del D.P.R. 396/2000, svolge la funzione di 

Ufficiale di Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili e 

può delegare le sue funzioni: 

- ai dipendenti a tempo indeterminato; 

- al Segretario Generale;  

- agli assessori, consiglieri e/o i cittadini italiani che hanno i requisiti per l’elezione a 

consigliere comunale. 

 

LUOGHI DI CELEBRAZIONE 

Il matrimonio civile può essere celebrato e l’unione civile costituita, su domanda degli interessati: 

 Nella SALA CONSILIARE del Palazzo Municipale  

sito in Casalgrande, in Piazza Martiri della Libertà n. 1; 

 Nella SALA DEGLI STENDARDI del complesso del castello di Casalgrande 

sito nella frazione di Casalgrande Alto, in via Castello n. 2; 

 Nell’ORATORIO SAN SEBASTIANO del complesso del castello di Casalgrande 

sito nella frazione di Casalgrande Alto, in via Castello n. 2; 



 
 Nella SALA DEL TEATRO DE ANDRÈ sito in Casalgrande in Piazza R. Ruffilli n. 1 

previa accertata disponibilità dei locali da parte del soggetto gestore del teatro; 

 Nel complesso di VILLA SPALLETTI E ANNESSO PARCO  

sito nella frazione di San Donnino di Liguria in Via A. Franceschini n. 11; 

GIORNI E ORARI DI CELEBRAZIONE  

La celebrazione del matrimonio e la costituzione dell’unione civile possono tenersi negli orari 

settimanali di seguito indicati, nel numero massimo di due al giorno (uno la mattina e uno il 

pomeriggio) per un massimo di quattro a settimana: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eventuali orari differenti da quelli indicati o deroghe al numero di celebrazioni giornaliere e/o 

settimanali possono essere autorizzati dall’Ufficiale di Stato Civile, previa verifica della disponibilità 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

Non sarà possibile celebrare matrimoni e costituire unioni civili nelle seguenti giornate: 

 1 gennaio 

 Domenica di Pasqua 

 25 aprile al mattino in Sala Consiliare 

 15 agosto 

 Periodo di svolgimento della Fiera di Settembre in Sala Consiliare 

 24 dicembre (dalle 13 in poi) 

 25 dicembre 

 31 dicembre (dalle 13 in poi) 

Dal 08/08 al 22/08  possono essere fissati solo matrimoni in Sala Consiliare, dalle 10:00 alle 12:30 

dal Lunedì al Sabato, e non sono garantiti l’accompagnamento musicale e allestimenti particolari. 

Nella Sala degli Stendardi e nell’Oratorio San Sebastiano la celebrazione del matrimoni è sospesa 

nel periodo che va da tutto il mese di novembre a tutto il mese di marzo. 

 

Lunedì dalle 10:00 alle 12:30 1 Mattino 

Martedì dalle 10:00 alle 12:30 1 Mattino 

Mercoledì dalle 10:00 alle 12:30 1 Mattino 

Giovedì dalle 10:00 alle 19:00 1 Mattino + 1 Pomeriggio 

Venerdì dalle 10:00 alle 19:00 1 Mattino + 1 Pomeriggio 

Sabato dalle 10:00 alle 19:00 1 Mattino + 1 Pomeriggio 

Domenica dalle 10:00 alle 19:00 1 Mattino + 1 Pomeriggio 



 
PRENOTAZIONE SALE PER LA CELEBRAZIONE  

La prenotazione delle sale deve essere concordata con l’ufficio di Stato Civile, negli orari di 

apertura dell’ufficio “Servizi Demografici”, previa domanda degli interessati, almeno 45 giorni 

prima della data del matrimonio contestualmente alla presentazione della richiesta di 

pubblicazione. 

In caso di mancata disponibilità della sala richiesta per manifestazioni successivamente 

organizzate dall’Amministrazione, la cerimonia sarà celebrata in una delle altre sale comunali 

destinate ai matrimoni civili, senza nessun costo aggiuntivo a carico degli sposi. 

Per le richieste di prenotazione della sala Consiliare, delle sale del complesso del castello di 

Casalgrande (sala Stendardi e oratorio San Sebastiano) e di Villa Spalletti antecedenti la richiesta di 

pubblicazione di matrimonio, è previsto il pagamento di una caparra confirmatoria pari al 50% 

delle tariffe previste, indicate nella Deliberazione di cui questo allegato forma parte integrante e 

sostanziale, che sarà ritenuta dal Comune in caso di mancato utilizzo dei locali nella data indicata 

nella prenotazione. 

La prenotazione della sala non sarà tuttavia effettiva fino a quando i richiedenti non 

consegneranno la ricevuta di avvenuto pagamento della relativa tariffa all'Ufficio di Stato Civile. 

TARIFFE E PAGAMENTI 

Per l’utilizzo dei luoghi destinati alla celebrazione dei matrimoni e alla costituzione delle unioni 

civili è previsto un costo nonché il pagamento delle tariffe determinate annualmente dalla Giunta 

Comunale con apposito provvedimento. 

La celebrazione dei matrimoni nell’orario di apertura al pubblico è gratuita nella sola Sala 

Consiliare nel caso in cui almeno uno dei nubendi sia residente in questo comune.  

Negli altri casi, sono dovuti gli importi specificati annualmente dalla Giunta Comunale. 

Il pagamento dovrà essere effettuato preferibilmente presso l’ufficio di Stato Civile tramite il 

Sistema POS PagoPA, almeno 10 giorni prima della celebrazione del matrimonio/unione civile. 

In alternativa, presso la Tesoreria Comunale o tramite bonifico bancario, almeno 10 giorni prima 

della celebrazione del matrimonio/unione civile, con l’indicazione della causale 

“prenotazione/saldo/acconto sala per matrimonio civile/unione civile + nome sposi e data 

evento”. Gli sposi dovranno far pervenire all’ufficio di Stato civile copia della ricevuta affinché la 

prenotazione risulti effettiva. 

L’inosservanza della tempistica di pagamento farà decadere la prenotazione. 

 



 
È escluso il pagamento al Comune della tariffa relativa al Teatro De Andrè che dovrà essere 

corrisposta direttamente al gestore, così come la verifica preventiva della disponibilità della sala 

teatrale. 

I pagamenti saranno acquisiti al bilancio comunale e confluiranno nei vari capitoli di accertamento 

previsti. 

ALLESTIMENTO E UTILIZZO DELLE SALE 

I richiedenti possono, a propria cura e spesa, arricchire la sala con ulteriori arredi ed addobbi 

floreali, che al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente ed integralmente 

rimossi, sempre a cura dei richiedenti. 

E’ altresì consentita l’effettuazione di servizi fotografici con apparecchiature che non intralcino lo 

svolgimento della cerimonia e l’uso di strumenti musicali per un sottofondo di accompagnamento 

della cerimonia. 

È assolutamente vietato gettare o lasciare a terra riso, confetti, coriandoli o altro all’interno delle 

strutture comunali e sulle pertinenze esterne. 

Il comune di Casalgrande si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli 

arredi o altro all’interno delle strutture comunali temporaneamente depositati dai nubendi. 

All’esterno delle strutture, invece, è possibile gettare unicamente riso o petali di rosa. È vietato 

gettare confetti, coriandoli o altri materiali, a meno che non vengano tempestivamente rimossi. 

Le pulizie dei locali in cui possono essere celebrati i matrimoni sono a carico dell’Amministrazione 

Comunale. 

La sala dovrà essere restituita nelle stesse condizioni in cui è stata concessa per la celebrazione. 

(Cani e altri animali domestici possono accedere ai locali durante la celebrazione del rito civile, a 

patto che siano condotti al guinzaglio. I cani di grossa taglia o comunque di razze considerate 

pericolose devono indossare la museruola.) 

Non sono ammessi, fatti salvi i casi di forza maggiore, ritardi superiori a 30 minuti da parte degli 

sposi e dei testimoni che potrebbero arrecare un danno all’Ente sia dal punto di vista dell’utilizzo 

della sala/degli spazi per altre celebrazioni o eventi in orario successivo, sia per eventuali altri 

impegni istituzionali del celebrante. 

Nel caso il ritardo sia superiore e non dovuto a cause di forza maggiore, documentate e/o 

documentabili non sarà garantita la celebrazione.  

SERVIZI NON EROGATI  



 
Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte per causa imputabile al 

Comune, si provvederà alla restituzione totale o parziale delle somme eventualmente corrisposte.  

Nessun rimborso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti sia imputabile alla 

parte richiedente. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto dalle presenti linee guida nonché per i casi non espressamente previsti, 

trovano applicazione:  

- il Codice Civile;  

- il DPR 396/2000;  

- il D.Lgs 267/2000;  

- la Legge 20 maggio 2016, n. 76; 

- lo Statuto Comunale. 

 

Copia delle linee d’indirizzo sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere 

visione in qualsiasi momento e pubblicata sul sito Istituzionale del Comune e dovrà essere 

consegnata ai nubendi all’atto delle pubblicazioni. 

 

 


